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Sabotaggio a Milano 
Attenzione al riso «Cristallo» 
In ottomila scatole 
pericolosi frammenti di vetri 
• I MILANO. Attenzione al ri-
i o che consumate, sono in 
commercio confezioni conte
nenti trammenli di vetro ta
gliente. L'avvertimento viene 
dallo stesso produttore ladina 
•Risene Ganboldi s.p a • ha de
nunciato al carabinieri del Nu
cleo Anlisofisticazioni di Mila
no di aver subito un vero e pro
prio sabotaggio commerciale 
Qualcuno, aggiungendo al 
danno una feroce beffa, ha «in
quinato» col vetro un lotto di 
conlezioni dc'la marca «C'i
stallo» Immediatamente II Mi
nistero della banltà ha diffuso 
un comunicato per mettere In 
guardia i consumatori e per in
vitarli acontrollare le scatole di 
riso che hanno in casa Si tratta 
di un lotto di riso con impressa 
la data di scadenza, 
10/10/1992. L'incidente è sta
to segnalalo ai negozi dove il 
prodotto ero stato posto in 
vendita, tutte le confezioni gia
centi sono state ritirate per pre
cauzione. Ma I allarme non e 
cessato, sono ancora ottomila 
le scatole in circolazione L'a
zienda invita i comsumatorr in 
possesso di confezioni di riso 
con la data di scadenza 
10/10/1992 a riconsegnarle at 
negozio che provvedere a so
stituirle. Negli ultimi quindici 
giorni alla ditta Cariboldi sono 
pervenute diverse telefonate di 
consumatori che denunciava
no la presenza, nel riso, di 
frammenti di vetro con spigoli 
taglienti. I casi sono stati se
gnalati nelle città di Milano. 
Torino, Como e Modena. 

La partita dì confezioni di ri
so era costituita da I 250 cas
se, ciascuna contenente 10 
astucci da un chilogrammo II 
dieci per cento della ptrtita è 
stato recuperalo, macano al-
1 appello circa ottomila scato
le Secondo il titolare della dit
ta produttrice. Franco Gartbol-
di, 'l'indiente è stato di origi
ne dolosa perchè durante la 
lavorazione del riso sono pre
visti diversi esami, che selezio
nano tutta la materia del gra
nello ancora grezzo valutan
done la ferma, la larghezza, lo 
spessore <> la densità E questi 
esami vengono npetuti tre vol
te Dopo la lavorazione dei 
chicchi di riso, e d'obbligo 
un'ulteriore selezione in base 
al colore Inline si passa al 
confezionamento». Secondo 
Garlboldi l'incidente dovrebbe 
essere avvenuto dopo Li lavo
razione e prima dui confezio
namento. La macchina che 
confeziona il riso, pero, e mu
nita di setacci che eliminano 
vcntuali corpi di lomuk e di
mensione diversa dal granello 
di riso Non si capisce, dun
que, come i frammenti di vetro 
siano potuti finire nelle scato
le 

Il titolare della ditta produt
trice ha escluso la presenza di 
materiale di vetro durante la 
lavorazione che possa far pen
sare a un incidente involonta
rio «Con luna la mia esperien
za in queito campo non riesco 
a ipotizzare alcuna possibilità 
di incider te». 

Terrorismo in Alto Adige 
Un ex funzionario del Msi: 
•Gianfranco Fini , 
fa l'ideatore degli attentati» 
••BOLZANO Attentati finan
ziati dall'ufficio «R» del Sid. Nel 
memoriale «Masiero», sul qua
le sta Indagando la magistratu
re di Bolzano, si parla del ruolo 
di Gladio nella strategia della 
tensione altoatesina Una testi
monianza di estrema gravità 
che e stata pubblicata Integrai-
mente' dal quotidiano «Alto 
Adige», la cui redazione e stata 
subito dopo perquisita su ordi
ne del giudice, per la «Stolo
ne del segreto istruttorio 

Nel mcmonale si parla di 
nuclei missini formati per con
trobattere il terrorismo sudtiro
lese, di depositi di armi e mu
nizioni, di attentati da compie
re, dell'operazione Austria per 
far «rientrare» in Italia il terrori
sta sudtirolese Georg Klotz, di 
rapire il neonazista Norbcrt 
Burger e di eliminare II gruppo 
dei «4 bravi ragazzCdclla valle 
Aurina «Tutte queste operazio- ' 
ni • si legge nel memoriale -de* 
vevano essere pattali a termi--
re con mezzi « denaro lomitì 
dall'ufficio'R e della direzione 
Msi» Il memoriale parla poi 
delle bombe nei cinema di 
Iremo, di Amos Spiazzi, della 
«Rosa dei Venti» 

Nella parte finale del docu
mento che si riferisce agli anni 
7 0 e '80 si legge poi testual
mente «quegli anni per noi di 
autodifesa ci costrinsero a so
prassedere al problema Alto 
Adige ed a stringere un paltò 
Ci non aggressione con 1 pa
trioti locali che fu formalizzato 
in un incontro a Norimberga. 
Ci fu anche copertura da parte 
della questura locale». Il docu
mento conclude affermando 
che «oggi come oggi la struttu
ra e latente e povera di Idee e 
di uomini Gli ultimi colpi di 

coda sono stati gli attentali agli 
impianti >11 risalita e gli auto-at
tentati alle abitazioni di Mitolo 
e Ferretti (depistanti) concer
tati per puro intertsse elettora
le, prepa-ati in unii mintone in 
una vecchia cascina in Val di 
Non. discussi e preparati alla 
presenza dell'altera responsa
bile dell'organizzazione giova
nile missina Gianfranco Fini 
(1 ideata*) Pietro Mllolo fif 
garante} Sponton Remigio 
(ospitarne) mentre Bottooeilo 
ed Holzmann furono gli esecu
tori» 

Nel memoriale tra le altre 
cose, si parla anche del golpe 
Borghese dell'8 dicembre 
1970 «Venimmo allertati il 6 
dicembri', il 7 con armamento 
vegliammo presso 11 sede del 
Msi della Cisnal, e a Me-ano al-
t'Ippodrcmo nel vecchio ma
gazzino che già fu deposito 
d'armi II giorno 3 alle 15 ve
nimmo avvisali del mancato 
proclama dell'isurreziorrc» Le 
persone chiamate in causa da 
Masiero hanno sminuito sec
camente ognicoinvolgiirnento, 
come aveva già fatto del resto 
lo stesso Masiero, ex funziona
rio missino, che aveva nfgato 
l'autentk ita del documento. Il 
Msii da.parte**!»*, continua a 
sostenere la tesi*:!complotto 
Anche I ispettore della Olgos 
Vinicio MarcomenL chiamalo 
in causa nel memoriale come 
il responsabile della copertura 
•da parte della Questura, ha ne
gato ogri sua responsabilità II 
ras altoatesino al ferma invece 
che «si tratta di un n Ido di vipe
re» ed ipotizza a spiegazione 
del terrcnsmo altoatesino «un 
unico (ito legato utile forar del
la destra Intemazionale, allea
ta perdestabllizziirp l'Alto Adi-

Agguati di Reggio Calabria 
Ferito gravemente 
teme un ritorno dei killer 
Firma e lascia l'ospedale 
••REGGO CALABRIA. Gio
vanni Tegano 64 anni, tento 
fltovedl sera in un agguato ad 
nrchi di Reggio Calabria, no
nostante il parere contrario 
dei medici, ha messo una fir
ma ed ha lasciato it nosoco
mio. L'uomo era stato ricove
rato in prognosi riservata ma, 
probabilmente Tegano non 
si sentiva abbastanza sicuro 
fra le mure dell'ospedale ed 
ha prefento tornare a casa 

Nella sparatona era rima
rito ucciso 11 figlio, Pasquale 
di 34 anni Le indagini di po
lizia e carabinieri intanto, 
procedono a ritmo serrato, 
nell'ambito della faida tra le 
famiglie Imeru e De Stefano, 
con interrogatori e controlli 
Per l'omicido di Stefano Mar-
torana, '15 anni, titolare di un' 
impresa di pulizia, avvenuta 
nempre a Reggio Calabna, gli 

investig itori sembra abbiano 
imbocc ito una pista accredi-
tabile Riscontri oggettivi, di
cono i militan dell amia, po
trebbero condurre, nei pros
simi giorni, a sc< prire l'assas
sino ed il movente. 

La morte di Martorana, 
che non aveva precedenti 
penali, sembra strana ad un 
pnma li-ttura, ma chi l'ha de
cretata lon ha esitato un atti
mo Sono al vapl» di polizia 
e carabinieri anche i bossoli, 
nnvenuti nel pressi della Mer
cedes del Martorana e si cer
ca di stabilire, con esattezza, 
tramite qualche testimonian
za, se effettivamente l'ini-
prenditsre si trovava solo in 
auto oppure con qu.ilche al
tra persona, che avrebbe po
tuto lasciare le impronte digi
tali all'interno della vettura 
pnma Ci spanne 

Il delitto nel paese di Lauro Forse conosceva l'assassino 
Era scomparsa dà due giorni Faceva la colf, una vita 
Il corpo ritrovato in una cava senza particolari risvolti 
poco distante da dove abitava Nessuna traccia dell'omicida 

Avellino, ragazza dì 19 anni 
stuprata e uccisa a pietrate 
Una domestica di 19 anni, Gina Ferraro, è stata 
violentata e poi uccisa. Il grave fatto è successo a 
Lauro, un piccolo centro in provincia di Avellino. 
La giovane, scomparsa due giorni fa, è stata trova
ta in una cava abbandonata, a duecento metri 
dalla sua abitazione. Sul corpo, seminudo, segni 
di strangolamento e ferite alla testa. Polizia e ca
rabinieri cercano il misterioso assassino 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARIO RICCIO 

• f i LAURO (Avellino) È stata 

Erima violentata, poi strango-
ita A scoprire 11 cadavere di 

Gina Ferraro, 19 anni, di cui 
dall'altro Ieri si erano perse le 
tracce, seno stati alcuni ope
rai Il corpo seminudo della 
giovane, con numerose fente 
alla testa, era in una cava ab
bandonata, in località Preturo 
alla penfena di Lauro (Avelli
no), nei pressi della sua abita
zione 

La ragazza era uscita di casa 
giovedì mattina per recarsi a 
Saviano (un comune al confi
ne tra le province di Napoli e 

Avellino). dove lavorava come 
domestica len mattina, non 
vedendola rientrare, i genilon 
avevano denunciato la scom
parsa ai carabinieri Difficile al 
momento per gli investigatori 
risalire agli auton (o ali auto
re) del brutale omicidio 

Bassina capelli castani che 
incorniciano un volto "vissuto" 
che tradisce molti più anni dei 
suoi diciannove, Gina Ferraro, ' 
aveva trovato un lavoro come 
domestica, per dare una mano 
in famiglia 

Seconda di cinque figli di un 
contadino, Felice, e di una ca

salinga, Bianchina Sepe, la ra
gazza non ha mai dato proble
mi a nessuno, dicono in coro i 
vicini di casa Fino a tre mesi 
fa Gina ha avuto una storia 
d amore con un un giovane 
del posto Un fidanzamento 
poi troncato come accade 
spesso tra ragazzi 

Polizia e carabinieri ien han
no interrogato a lungo parenti 
ed amici della vittima Le inda
gini sono Male estese anche 
nella vicina Saviano dove, ogni 
giorno, Gina si recava per aiu
tare nelle faccende domesti
che, la famiglia Di Giulio «E 
qui, in questa cittadina, che la 
ragazza potrebbe aver cono
sciuto, negli ultimi tempi, il suo 
o I suoi assassini», ha detto un 
funzionano di Ps 

Il sostituto procuratore della 
Repubblica di Avellino, Anto
nio Guerriero ha ascoltato per 
tutto il giorno le testimonianze 
dei datori di lavoro e degli ami
ci della ragazza uccisa, nella 
speranza ai poter raccogliere 
qualche elemento utile per ri
solvere il giallo. 

Ogni mattina, alle 7,30 in 

punto, Gina Ferraro era nella 
piazza principale di Lauro per 
prendere posto sul pullman 
della Sita che passa per Savia
no Anche giovedì, com'è sua 
abitudine, la giovane, pnma di 
uscire di casa, saluta la madre 
(il padre, a quell'ora, e già in 
campagna a lavorare la terra), 
i due fratellini e la sorella An
na, e si avvia quindi verso il 
bus Ma allo stazionamento, 
Gina, non arriverà mai A qual
che decina di metri dalla sua 
abitazione, forse, la sta aspet
tando il suo assassino Forse 
qualcuno che lei conosceva 
bene, spiegano gli investigato-
n La ragazza e usuo assalitore 
percorrono per oltre duecento 
metri un sentiero che porta al
la cava abbandonata Qui il 
bruto le strappa i pantaloncini, 
la maglietta, il reggiseno e la 
violenta A questo punto lo stu
pratore si rende conto che 
quella ragazza rannicchiata a 
terra, seminuda e in preda alla 
paura, potrebbe denunciarlo 
afferra il collo fra le mani e co
mincia a stringere forte Poi, 
con una grossa pietra, l'uomo 

colpisce più volte la testa della 
ragazza pochi secondi e la tra
gedia e consumata 

L altro ien, verso le 21, 
preoccupati per il fatto che la 
figlia non è ancora ncntrata i 
genitori decidono di telefonare 
ai datori di lavoro della giova
ne Con stupore Felice Ferraro 
apprende dai signon Di Giulio 
che la figlia non è andata a la
vorare 

Felice, con un fratello ed al
cuni vicini fa il giro del paese, 
per cercare la ragazza Dopo 
una notte insonne, il contadi
no varca il portone della sta
zione dei carabinieri ai quali 
denuncia la scomparsa della 
figlia Ieri mattina, la tragica 
scoperta alcuni operai del co
mune di Lauro passando per il 
sentiero che porta alla cava 
abbandonata semicoperta dai 
cespugli, trovano il corpo sen
za vita di Gina 

Il sostituo procuratore Guer-
ncro ha disposto 1 autopsia sul 
cadavere della ragazza che 
verrà eseguita fra oggi e doma
ni dal professor Paolo Piccicc-
chi 

Cagliari: il prelievo degli organi di una ragazza di 14 anni venne bloccato dalla magistratura 

Espianto su una paziente ancora vìva? 
La superperizia accusa i medici 

Una morte dichiarata «troppo in fretta». A un anno dal
l'espianto negato degli organi di Mana Agnese Uras, la 
quattordicenne travolta e uccisa da una moto vicino a 
Oristano, la superperizia sembra dare ragione ai dubbi 
dei giudici cagliaritani. Il prelievo degli organi sarebbe 
stato autorizzato dai medici senza tutti i necessari con
trolli sul decesso effettivo della paziente. Imminente la 
conclusione-dell'inchiesta. , ' - < 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PAOLO BRANCA 

Wm CAGLIARI Quaranta pagi
ne di osservazioni medico-le-
gdll per cercare di rispondere a 
un tembilc Interrogativo al 
momento dell'autorizzazione 
dell espianto. Maria Agnese 
Uras era effettivamente morta' 
A un anno dal «giallo» che ha 
travolto l'ospedale civile di Ca-
glian i «superpenti» dell'Uni
versità di Roma hanno emesso 
il loro verdello U n responso 
che può essere riassunto cosi: 
anche se tutto fa ntenere che 
fosse effettivamente soprag
giunta la «morte cerebrale*, il si 
dei medici ali espianto è stato 
comunque troppo affrettato e 
non ha tenuto conto di tutti sii 
adempimenti e gli obblighi 
presentii in questi casi dalla 
legge 

La «superperizia» - firmata 
dai professori Bosman, Flon e 
Manni - si trova dall'altra mat
tina sul tavolo del sostituto 
Crocuratore Mano Marchetti 

e indiscrezioni sul contenuto 
del documento lasciano pre
vedere un imminente conclu
sione dell'inchiesta, con la 
probabile incriminazione dei 
medici coinvolti per «falso 
ideologico», mentre cadrebbe 

l'accusa più grave, quella di 
•omicidio colposo». Il compor
tamento dei sanitari che han
no assistito e operato la pa
ziente sarebbe esente - secon
do i superperiti - da colpe o 
negligenze 

La vicenda risale alla sera 
del 30 maggio dell'anno scor
so, e ha comeprimo scenario 
la periferia dì OHastra Slmaxis, 
in provincia di Oristano Maria 
Agnese Uras, 14* anni appena 
compiuti, viene travolta da una 
moto Alfospedaledi Oristano 
i medici accertano l'estrema 
gravità delle sue condizioni e 
dispongono il trasferimento 
d urgenza al pi" "attrezzato 
ospedale civile di Caglian Nel 
cuore della notte la ragazza fi
nisce in sala operatoria per un 
intervento disperato Ma pur
troppo non c'è niente da fare 
Un'ora dopo la conclusione 
dell'operazione, alle nove del 
mattino del 31 maggio, la com
missione incaricata dà l'autc-
nzzazione all'espianto degli 
organi della paziente, di cui 
certifica la «morte cerebrale» 
Ma il prelievo viene bloccato 
dal sostituto procuratore del 
Tribunale dei minori. Antonio 

Amoroso che ordina una peri
zia 1 risultati - resi noti nei 
giorni successivi - sono scon
certanti Maria Agnese Uras sa
rebbe ancora viva, e solo il 7 
giugno - cioè una settimana 

opo l'incidente - viene di
chiarato ufficialmente il deces
so In particolare 1 periti nomi
nati dal Tribunale dei minori 
accertano ['«insussistenza» di 
alcuni requisiti previsti dall'ar
ticolo 4 della legge sui trapianti 
e nlevano un «nflesso» in en
trambi i piedi della ragazza, 
fià pronta per l'espianto Sulla 

ase di questa perizia vengono 
inviate informazioni di garan
zia a 6 medici per i tre che 
hanno eseguito 1 intervento -
Vittono Schintu, Stefano Dedo
la e Arnaldo Boi - si ipotizza il 
reato di «omicidio colposo», 
mentre per quelli che hanno 
certificato la morte - Paolo Pet
tinai SandroColatn e Antonio 
Milla - l'accusa è di «falso 
ideologico» Adesso la super
perizia - richiesta dai difenson 
degli indiziati-sembra scagio
nare completamente i primi 
tre, mentre vengono mossi gra
vi nlievi agli altn In particolare, 
«anche se è possibile, anzi pro
babile, che l'attività cerebrale 
fosse assente» 1 elettroencefa
logramma sarebbe stato fatto 
in modo poco chiaro, e sareb
be stata omessa gran parte del
le «osservazioni» previste dalla 
legge dopo il decesso della pa
ziente Anche perche la «morte 
cerebrale» sarebbe stata di
chiarata con sconcertante sbn-
fiatività un'ora appena dopo 
a conclusione dell'operazio

ne, quando - fanno rilevare i 
«superpenti» - gli anestetici uti
lizzati potevano essere ancora 
in circolo 

La De ha dissanguato l'amministrazione, ora c'è il Pds e l'Enel stacca la luce 

Limbadi rischia di finire a lume di candela 
Il comune calabrese strangolato dai debiti 
Il Comune di Limbadi, da due anni guidato dal Pei-
Pds, chiuderà per fallimento L'Enel taglia la luce. Non 
si può raccogliere la spazzatura Nessuno fa più una li
ra di credito Dietro la bancarotta l'inquietante vicenda 
di un debito di 69 milioni che a colpi di precetto sfon
da mezzo miliardo. Qui nel 1983 Pertini sciolse it Con
siglio comunale dopo che un boss latitante, con mez
za De, aveva tnonfato alle elezioni col terrore 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALDOVARANO 

• i LIMBADI (Catanzaro) Pino 
Morello, sindaco Pds di Limba
di, rigira tra le mani il telegram
ma. L'Enel gli manda a dire 
che «giorno 2 luglio» sarà effet
tuato Il «distacco fornitura 
energia» Insomma, l'Enel stac
ca la luce e Limbadi 3500 abi
tanti in provincia di Catanzaro, 
resterà al buio Cosi sarà nsollo 
anche il problema delle lam
padine fulminate da un bel 

pò di tempo, infatti, non si 
pcsono più sostituire perchè 
dalle casse comunali manca
no perfino le poche centinaia 
di lire per acquistarle Accanto 
al buio la sporcizia I cumuli 
della spazzatura sono destinati 
a diventare alti come le monta
gne perchè il servizio di nettez
za urbana non potrà più essere 
garantito Fino ad ora ogni 
volta che è slato possibile, il 

sindaco è saltato sul camion 
della nettezza urbana e lo ha 
guidato accompagnando i due 
avventizi-netturbini Ma il mec
canismo non potrà durare per 
un paesino che sorge in linea 
dana a poche centinaia di 
metri dal mare e che d estate si 
nempie di turisti ed emigrati 
che tornano a casa raddop
piando la popolazione - una 
boccata d ossigeno per l'eco
nomia del paese - , sarà la ca
tastrofe definitiva 

•Quando siamo arrivati nel 
1989» racconta Morello «abbia
mo trovato una situazione di
sperata più di cinque miliardi 
di debiti fuon bilancio La De 
ha dominato il paese per qua-
ran anni, quasi Ininterrotta
mente Non è un caso che il 
presidente Pettini nel 1983 ab
bia dovuto sciogliere il consi
glio comunale, unico caso m 
Italia a quei tempi, perchè il 

capomafia pur essendo lati
tante era riuscito a farsi elegge
re consigliere in modo trionfa
le» Anpercorrerelestradeche 
hanno portato allo siaselo, sal
tano fuori episodi incredibili 
molte ditte fornitrici venivano 
pagate per lo stesso servizo o 
la stessa merce due volle È il 
caso della Cogral denunciato 
con tanto di documenti conta
bili dai parlamentari del Pds 
(Ciconte Rnocchiaro, Pedraz-
zi, Cipolla, Lavorato, Samà. Si-
natra) Ma le denunce, chissà 
perchè si sono arenate negli 
uffici della procura di Vibo 

In compenso è andata avan
ti, veloce ed efficiente, una 
causa contro il comune di Lim
badi che ha fatto lievitare un 
credito del Comune da 69 mi
lioni e rolli ad oltre mezzo mi
liardo una vicenda dai contor
ni ancora oscun, che sta stran
golando lo sforzo dell'ammini

strazione di sinistra per far ne-
mergere Limbadi dal tunnel di 
ruberie e maialiate in cui il 
paese era stato affogato giun
te 

•Negli anni Settanta» ricorda 
Morello «un propnetano del 
paese regalò, ma solo verbal
mente, il terreno per costruire 
una strada Nessuno degli allo
ra amministraton de si preoc
cupo di mettere a posto le car
te» Per di più, regalo fino ad 
un certo punto, perchè senza 
quella strada non si sarebbero 
potuti valorizzare i terreni dello 
stesso propnetano Quanche 
anno dopo, gli eredi del signor 
Braghò fecero causa al Comu
ne rivendicando il pagamento 
del terreno Tra una causa e 
I altra alla fine, il tribunale sta
bili che ai Braghò toccavano 
69 milioni e gli interessi al 5% 
L amministrazione comunista, 

Poste 
La corrispondenza 
per Milano 
va prima a Palermo 

È1 ultima novità del'e Poste italiane la comspondenza spe
dita a Milano ed in Lombardia pr"~.a di arrivare a destinazio
ne passa per Palermo LI, nel capoluogo siciliano, arma per 
essere «lavorata» Solo dopo, viene rmp«dita al Nord e reca
pitata I) motivo di questo stranissimo giro' Carenza di orga
nico ha spiegato ien il ministro delle Poste Carlo Vizzmi 
Questi ha risposto ad un mterrog izione presentata dal par
lamentare del Pli Ra'faele Costa Che fine hanno fatto - chie
deva Costa - gli 8 000 postini assunti negli ultimi tre anni7 E 
vero - aggiungeva - che ben 7 700 sono già passati di grado 
e non fanno più consegne' Tutto vero ha detto Vizzinl Ha 
raccontato un episodio 997perse ne. assunte perchè menti
te idonee al lavoro di postino, sono risultate «inidonee* ad 
una successiva visita medica. 

Atti osceni 
in un cinema 
a luci rosse: 
7 denunciati 

Forse 0 stata colpa di Solan-
gc ma la scena che si è pre
se ntaUi davanU agli agenU 
nel corso di un controllo in 
un cinema fiorcnuno era 
d ìwero insolita sette perso-
ne-tutu maschi adulti oan-

«•"•""•̂ ••" «̂•'«•*»»»»»»••"••"•"^ nani - sono state sorprese in 
atteggiamenti che il codice penale definisce «atti osceni in 
luogo pubblico» Il latto è avvenuto ien, dopo la proiezione 
pomeridiana del film «La calda bocca» protagonista, l'attri
ce Solange I focosi speitaton si stavano masturbando o ve
nivano masturbati Invitati ad uscire, sono stati identificati e 
poi denunciati al pretore La loro età oscilla tra i 42 e 178 an
ni le loro prolessiorn sono «insospettabili» un cnt«:o d arte, 
due pensionati, il titolare di un negozio d'anbquanato, un 
operaio tess ile, un impiegato E un disoccupato slavo. 

Rognoni: 
«Anche i volontari 
nelle nuove 
Forze armate» 

Un esercito misto, fatto di 
soldati volontari e di militari 
di leva £ una delle novità 
contenute nel nuovo model
lo di Difesa, che il governo 
presenterà nelle prossime 
•K-ttimane Nei giorni scorsi, 

« • — • • — « • « • • M I M » » — • • il ministro della Difesa, Virgi
nio Rognoni, ne ha parlato in un'intervista al periodico 
•Mondo economico» (in edicola da oggi) Il nuovo modello 
prevede la gestione unitaria delle nsorse, una riduzione 
quantitativa degli organici, in cambio di una maggiore quali
tà ed efficienza, un diverso equilibno numerico tra Marina, 
Aeronautica ed Esercito •Passeremo - ha detto tra le altre 
cose Rognoni - allwforrnula mista leva e votorrtariato. Natu
ralmente il passaggio andrà fatto gradualmente II rapporto 
percentuale ottimale tra volontan e militan di leva potrà es
sere cambiato nel corso del tempo facendo tesoro dell e-
spenenza e dei risultati» 

Vicenda Luman 
Il padre naturale: 
«Cercavate Dario? 
Era a casa con me» 

Da domenica scorsa è na
scosto nel posto più banale, 
la sua casa di Ponlecagnano 
(Salerno), dove ha trascor
so una «vita normalissima», 
insieme con la moglie Anna. 
la figlia Marta, e con il picco-

^ ~ ~ ^ ™ ~ ^ ™ l " ^ ^ — " ^ lo Dano «Ho semplicemen
te anticipato di pochi giorni il trasferimento di Dano a casa 
mia» ha sonito ir una lettera all'agenzia di stampa Ansa 
Aniello Cristtno padre naturale del bambino conteso tra 
due famiglie fin d alla nascita (quella naturale, Cristine e 
quella adottiva, Luman) «Sono molto rammaricato-si leg
ge nella lettera -̂  par quanto e stato scritto Mi giornali. Non 
sono scappato con mio figtioper andarmi a "rifugiare in un 
nascondiglio segreto. Sono arrivato a Ponlecagnano dome-. 
nica scorso alle 19 30 Stranamente, nessuno ha pensato di 
cercarmi a casa» Aniello Crisuno ha aggiunto ho solo anti
cipalo il traslenmcnto di Dano in Campania, previsto per il 
29 giugno Secondo il programma messo a punto dal tribu
nale Dano dovrebbe passare gradualmente dalla famiglia 
adottiva a quella naturale 

Drogato 
arrestato: 
muore 
per overdose 
in carcere 

Un tossicodipendente arre
stato per detenzione di dro
ga è morto nel carcere mila
nese di San Vittore: uccso. 
probabilmente da un'over
dose Davide Bianchi, 33 an
ni * stato colto da malore la 

" norie fra mercoledì e giovedì 
ed è stato trasportato in sala narumazione LI è morto poco 
dopo Era stato arrestato agli inizi di marzo, perchè gli ave
vano trovato addosso venti grammi di eroina e alcuni docu
menti di idenutà in bianco Alla une di marzo gli era stata 
concessa la semilibertà. Revocala il 15 giugno 

Ancona 
Faide tra clan 
dietro gli assalti 
ai campi nomadi 

Sono da attribuire a faide fra 
clan nvali le sparatone che, 
negli ultimi due mesi, hanno 
interessato alcuni campi no
madi delle Marche e che, in 
almeno due occasioni, «ono 
'itale rivendicate dalla «Fa-

" " " ^ m ^ m ^ m m m ~ m lange armata», la sigla di 
un'organizzazione apparsa di recente in Emilia-Romagna 
(omicidi di carabimen, assalti ai nomadi, rapine) A questa 
conclusione hanno portato le Indagini condotte dai carabi-
men dopo alcuni episodi venficausi nelle province di Anco
na e di Ascoli Piceno «Alla rivendicazione di "Falange arma
ta" - ha detto ien 4 comandante del carabinieri di Ancona, il 
tenente colonnello Vittorio De Marta - non avevamo dato 
mai molta credibilità 11 tutto va collegato a ritorsioni fra clan 
di nomadi e non a degenerazioni dovute al razzismo. 

GIUSEPPE VITTORI 

appena insediatasi, si oppose 
al giudizio che venne» sospeso 

Ma amva un atto di pignora
mento per 180 milioni !' preto
re di Tropea ne concede solo 
100 I Braghò nnunciano ai 
quattrini e puntano su Reggio, 
dove e è la Cassa comunale. 
Presentano un nuovo precetto 
ed ottengono da un avvocato 
pretore onorano 188 milioni 
che vengono regolarmente in
cassali >Nel frattempo aveva
mo dichiarato lo stato di dis1*-
sto finanziano del comune In 
questi casi scatta la clausola 
per cui i servizi vengono pagau 
dal cittadini al 100 per cento 
ed i crediti sono bloccati» Ma 
accade ugualmente I impossi
bile I Braghò presentano, 
sempre allo stesso pretore di 
Reggio un altro precetto di pa
gamento in cui scrivono te
stualmente "che per un sem
plice errore contabile il prece

dente atto di precetto" aveva 
calcolato la somma di 254 mi
lioni anziché quella di 441 mi
lioni 27Smila 680 lire» preten
dendo gli altri quattrini- Con 
clusione vengono sequestrate 
tutte le somme del Comune 
pelino quelle necessarie al pa
gamento degli stipendi che so
no e -editi pnvilegiaU. 

Da tre mesi I dipendenti del 
Comune non vedono una lira 
Le prospettive sono ancor più 
neri» «Non so quanto resistere
mo» dice Morello «per ora stia 
mo andando avanti a debiti 
ma presto i creditori si accor
geranno che neri possiamo 
più pagare e sarà la fine Cosi 
la mafia potrà nuovamente in
sediarsi in queste sta**.ze e sarà 
dimostrato ancora una volta. 
che chi amministra onesta
mente può venire strangolalo, 
con le buone la carta bollala o 
gli avvertimenu mafiosi» -

l'Unità 
Sabato 
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